ii 


Anno IX (della «Batta 








lia» 











BRAVI! 


—— 


Mentre l' organo magno della colonia 
italiana si getta come una donna isterica, 
nelle braccia ora dei . poliziotti ora dei 
fazendeiros, ora degli italiani straccioni, 
e avviliti per la triste condizione in cui 
sono tenuti dalle autorità paesane, e dai 
compatriotti arrichitisi col sangue dei la- 
voratori; mentre questo organo insulta 
il puro eroismo dei beduini massacrati dalla 
pirateria italiana, e gioisce per sconfitte su- 
bite dall'esercito spagnuuolo nel Maroc- 
co; mentre questa vergogna dell’ Italia 
all'estero, pulisce il di dietro ai capitali. 
sti di tutte le nazioni, qui venuti a sac- 
cheggiare le case dei lavoratori e calpe 
stare tutti ‘gli umani sentimenti; mentre 
la classe parassitaria dopo affamato ed 
abbrutito tutto un popolo, dopo compe- 
rato e sbranato tanta carne umana, fatta 
venire da tutte le parti del mondo con 
bugiarde promesse di miglioramenti eco- 
nomici, dopo, aver con articoli, pubblicati 
dalla stampa venduta e con migliaia di 
opuscoli stampati in più lingue fatto co- 
noscere le mai esistite delizie delle fa- 
zendas e la — dai lavoratori non cono- 
sciuta — ricchezza di questo paese, ove 
si può con un po’ di denaro uccidere un 
uomo pnrché non sia un fazendeiro, un 
negoziante, ove si può far lavorare gli 
uomini e non pagargli, far lavorare -le 
donne e pagarle (quando se ne ha voglia) 
a ragione di 1°500 reis ‘al giorno, ove si 
può avvelenare nelle officine e nelle fab. 
briche i corpi e le anime ‘dei bimbi e 
bimbe inferiori agli otto anni di età — 
misera prole di esseri resi incoscienti dai 
natimenti subiti, — ove, élite 1 classe 
dominante dopo aver comperato col de- 
naro rubato ai coloni e agli operai, gli 
uomini più illustri (?) della vecchia Euro- 
pa, come Doumer, Clemengaus, Ferri, Fer- 
rero, e tanti altri, con lo scopo preciso 
di attirare le simpatie e le genti in que» 
sto paese per poi arricchire sui loro su 
dori ; dopo aver impantanato uomini e 
cose, immiserito depravato donne e fan- 








PATRIOTTI 
PATRIOTTISMO 


e la tratta degli schiavi... 
IN SVIZZERA 


Quando ricordiamo i patriotti porto 
ghesi emigrati al Brasile, e la compe 
ra degli schiavi esercitata per tanti anni 
e su alta scala nell'Africa: quando pen- 
siamo alla vita meschina, ai tratti inu- 
mani cui: doveva sottostare la misera 
razza nera trascinata di qua e di là, 
qui e la battuta qua e là disprezzata, 
rejetta, un brivido d’orrore, di com 
passione per questi e di odio yer gli 
altri ci assale, allora vorremo dimen- 
ticare cancellare dalla nostra memoria 
tutti i misfatti tutte le barbarie pas 
sate. x 

Non sempre ci possiamo. Quando men- 
talmente riandiamo alla famosa rivo 
luzione del 1789-1793; alla presa della 
Bastiglia alla proclamazione dei diritti 
dell’uomo, a quel soffio d’idealità, che 
travolse —sia pur per un sol momento 
— la millenaria schiavitù, e fece pa- 
gare col sangue, — ai tiranni, — la 
loro secolare oppressione: un mome:to, 
fugace momerto di compiacenza per 
l’indime: ticabile fatto, e una forte spe 
ranza nel futuro l’anima invade, 

Vorremmo che l’onda di rivedica- 
zioni umane sì riretesse domari. Ma 
un giornale, un fogliettino, una lettera 
amica, ci cade fra le mavi e ci rac- 
conta... inorridite.:. la strage in Grecia 
in Turchia in Libia o altrove, avvenuta 
per opera della civiltà, o ironia dei no. 
mi..... ci raccouta, la fucilazione di 
uno che ron voleva essere l’assassino 
dei propri fratelli, e preferi uccidere 
chi l’imporeva l’assasinio; ci racconta 
la miserà esistenza ch’é obbligato, con- 
durre tutta una famiglia di lavoratori,... 
e l’odio, questo forte sentimento umano 
s’impadronisce di noi, ron é un odio 
cieco, é un odio dirò quasi sentimen- 
tale é un odio che cade sulle cause sui 
fattori deli'umano dolore... 

Ieri leggevo i docume»ti che accu- 
sano e provano la compera di italiani 








ciulli; ove questa bassa categoria di infi- 
mi animali dopo commesso ogni sorta di 
neffandezze, osa togliere agli affamati che 
domandano pane, il diritto di domandarlo, 
e a tal uopo approva la legge di espul- 
sione, e deporta centinaia di onesti lavo- 
ratori nelle pestifere regioni confinanti col 
Matto Grosso, e vorrebbe proibire il rim- 
patrio a quelli che stanchi di godere la 
vita nelle «fazendes» preferiscono andar 
morir di fame ncl paese che son nati. 


Mentre sembrava che tutto dovesse con- 
tinuare cosf, e che tanta barbarie, tanta bru- 
talità avesse intimorito, anche gli audaci pio- 
nieri dell'ideale anatchico che, per tanti an- 
ni seminarono in questo paese l’idealità più 
pura e più nmana; mentre i dissanguatori 
del popolo godevano e si preparavano già 
a sfogarela loro bile credendo d’aver do- 
mato i ribelli, ecco i ribelli sorgere, non 
domi, e far ringhiottire alle jene la bava 
che stavano per sputare sulla verità, sulla 
ginstizia, sull’Ideale. 

Ecco gli anarchici, i veri anarchici, 
quelli che nen riposano mai, che non 
muoiono mai perché si eternano con la 
loro idea, o con le azioni della loro vita. 

Eccoli i pionieri risorgere senza illu 
sioni, senza promesse, ma risoluti e irre- 
ducibili, 

Salute o compagni che riprendete il 
vostro posto di battaglia seminando l’idee, 
la ribellione, proclamando diritti, staffi- 
lando i vigliacchi, smascherando gli ipo- 
criti, 

Salute a voi, che sorgete proprio nel- 
l'ora in cui tanti pensano ai propri affari 
e si mettono a fare gli scettici, per na- 
scondere la loro viltà. 

Per questi il nostro compatimento. 

Per voi compagni della «Propaganda» 
e per tutti i ribelli, il nostro fraterno sa- 
luto. 

Salute e buona guerra per l’Anarchia. 


RINATO. 








fatta in Svizzera dai sigi.ori Ugo Conti, 
Quadrelli, Ceccarini Federico, Bei Zam - 
bori, per conto della ditta Pi otti Gam- 
bodiì S. Paulo. 

Leggevo quelle lettere promette ti 
agli operai fer 10 1J2 11 ore di lavoro 
gioraaliero, un misero pane, e pensavo alle 
galere, allè fabbriche in cui uomini don- 
re e fanciulli intisitiscono e per i mias- 
mi assorbiti nelle lunghe eterne gior 
nate di estenuante lavoro, e 
modo con cui sono trattati — peggio 
delle bestie — quali essere umari, e per 
il modo che sovo obbligati a vivere 
causa i scarsi derisorii guadagni — in 
ura cameretta il più delle volte senza 
aria, e senza luce, vivono 6, $, IO per 
sone; del mangiare poi ron né par 
liamo — le lore sofferenze ron si pos- 
sono descrivere, bisogna sentirle. 

Leggevo questo delitto atroce, e avrei 
voluto che gli uomi'i se*tissero l’odio 
come io lo sento, 

Si vorrei che tutti i genitori della 
grama prole operaia odiassero e comir- 
ciassere prendere per il collo e bastonas 
sero tutti questi vigliacchi schifosi mer - 
catanti di carue umana. 

Si compagni ! bisogna cominciare a 
cazzottare, rompere le teste di questi 
schiavisti a colvi di bastone, bisogna 
rompere il culo a pedate a questi ret- 
tili ed alle loro drude. 

Ci sono dei compagni che hanno do 
cumenti comprovati il turpe mercato 
di questi signori, che nelle fabbriche 
e yer le vie, ci predicano la morale 
vestendosi all’ultima moda, coprendo 
la loro epidermide con tessuti morbidi e 
con metalli costosi; vogliono coprire col 
bagliore del fasto e dei brillanti i loro 
delitti ; nascondere il negro della loro 
anima, con 10 centesimi largiti à una 
istituzione che per ironia si chiama 
pia, ma via, smascheriamoli, non solo 
a rarole, ma con quattro bastonate, 

I rettili col tallone gli si uccide, e 
questi Gamba, Matarazzo Briccola e 


compagni, sono più infimi ancora dei 
rettili all’ opera diîfnque e calci nel 
sedere. 


ACRATE 
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GIOITE! 


O irredentisti d’oltre mare o maschere 
buffonesche che volete dare ad intendere 
il vostro amor di patria, componendo 
canti epici odi e laudi per la gloria della 
terza Italia una, grande e invincibile, ricca 
della sua storia e dei suoi... misfatti, gioite! 

Esultate | o tirapiedi della causa sabau- 
da. mascherati da rosse fiammanti cami- 
cie, truffoni presenti in nome d'una fu- 
tura repubblica: gioite o ruffiani della 
sempre bionda Margherita, di quella 
Margherita che, per vendicarsi dei con- 
tinui tradimenti c..miugali ai quali Umberto 
l’ « assassino » l’assoggettava, prostituiva 
con sue laide carezze e trascinava nella 
melma‘ della chiesa apostolica, i genii, i 
poeti, i pensatori del risorgimento. 

Esultate o cortigiani del degenerato 
Vittorio terzo, ladro e assassino, affamatore 
di popoli bianchî e neri; gioite! il vostro 
maestro, il vostro duce, fremono d’alle- 
grezza sotto alla terra che corrode i loro 
corpi; sentonsi lieti: perchè il loro «pri- 
mo uomo» d'Italia ha varcato i confini, 
ed ha telegraficamente inviato al suo col- 
lega in massacri, il deferente saluto. 

Gioite ! gioite o voi che acceccate la 
mente di chi ha lo stomaco vuoto, esal- 
tando una patria vile, come tntte le pa- 
trie monarchiche, repubblicane o socia- 
liste che siano. 

E voi neri e bianchi che lasciaste la 
vita sulle infuocate terre dell'Eritrea; voi 
beduini trucidati dalle bombe e dalla mi- 
traglia italiana, © voi tutti italiani che 
conquistaste con la più atroce violenza 
la terra di altre genti, voi giovani esi- 
stenze cadute per la volontà di un re e 
di un grupo di parassiti, gruppo di vi- 





lissimi--preti; di- banchiszi-ladri e assas- 
sini del popolo : voi milioni di morti di 


stenti e di fatiche; voi esuli, e  languenti 
nelle patrie galere, e tu ombra simbolica 
del biondo Oberdan, tutti, tutti voi uomi» 
ni e donne delle cinque parti del mondo, 
guardate il sifilitico Vittorio come riceve 
gli onori dalle autorità dell’ impiccatore 
Francesto Giuseppe. 

O vittime del capitale, o martiri del 
pensiero, guardate... e fremete. 

Il continuo banchettare, il godere, le 
feste di questi sciacalli, fatte in onore delle 
miserie umane, su i mucchi di cadaveri, 
in mezzo al sangue che scorre ovunque é 
uu insulto troppo grave troppo vile; é 
una sfida che l’umanità deve accettare, é 
un delitto che non può che non deve ri. 
mauere invendicato. 

Sappia qualcuno raccogliere il guanto 
e vendicare, gl’ insepolti cadaveri, i sep- 
pelliti vivi, i morti di fame, e gli esuli 
affamati perseguitati insultati dovunque. 

Sappia qualcuno in quest'epoca di tanta 
viltà essore un Eroe. 

S. Paulo, 10—7--913 

ACRATE 





CRONACA 
PAULISTANA 


Nella nuova costruzione della cerveja- 
ria «Germania», al Bom Retiro, sabato 
12 corr. é accaduta una grave disgrazia, 

Un povero manovale di nazionalità spa- 
gnuola, mentre portava non so che cosa, 
sulla malsicura armatura cadde dalla bel- 
la altezza di 7 metri, al suolo, ove mori 
all’istante. 

Chi é la causa di questa morte ? Gli 
imprendintori !, che dopo le pioggie man- 


dano quelli, che per vivere devono lavo- 


rare sulle armature ancor bagnate, mal 
costruite e molte volte, con tavole e mu- 
rali marci. 

Assassini! miserabili che per arricchi- 
re non pensate, non volete» pensare che 
la vita é sacra per tutti, ma più per 
quelli che col proprio lavoro devono man- 
tenere i vecchi genitori ei teneri figli. 

Sembra impossibile che alla cinica in- 
differenza di questi vampiri, faccia eco la 
non meno ributtante odiosa indifferenza 
degli operai. 

Quando .quell’uomo, quel cadavere in- 
sanguinato, quella misera vittima dell’in- 
gerdigia e dell’inconcoscienza altrui, gia- 
ceva li aspettando forse il rimpianto dei 
suoi cari, e il rispetto dei compagni, que- 
sti, come se mnulla di doloroso vi fosse in 
tutto ciò, come se il povero morto fosse 
un cane randagio, continuarono il loro 
lavéro. 
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Non una sola protesta non una sol pa- | più fervido desiderio essere che ciascu 


rola di cordoglio usci dalle bocche di quel 
branco vilissimo di pecore: o ma non 
pensate che domani un’uguale fatalità può 
piombare su voi ? 

Non pensate che domani le vostre fa- 
miglie possono trovarsi nell’identica situa- 
zione di quella del vostro compagno e 
possono necessitare la solidarietà ? 

Pensateci, e lasciate penetrare nelle vo- 
stre coscienze un po’ di sentimento uma- 
no, padre e generatore di tutte le bellez- 
ze di tutte le grandi virtù. 

I signori Giorgi imprenditori del detto 
lavoro, sono corsi alle redazioni dei gior- 
nali, per farli star zitti, naturalmente che 
corsa e relative visite saranno costate qual- 
che centinaio di milreis a questi signori, 
ma, essi non avranno guardato a una no- 
ta di più o di meno, a essi premeva il 
silenzio ; questo l’hanno ottenuto, i dena- 
ri spesi li ricupereranno rubando ai loro 
operai. 

Mi consta che i suddetti sono stati 
pure al «Fanfulla»; e chissa forse l’ex re- 
pubblicano Serpieri sa dirci quanto paga- 
rono il silenzio al «furfantone». 

Lo sapete signor Serpieri ? 

Questi assassini imbecilli, hanno paura 
che gli operai parlino; avete paura dei vo- 
stri crimini. Asini, non sapete che siamo 
al Brasile, e che, se protestiamo c’impri- 
gionano, ci espulsano, mentre voi banditi, 
assassini, ladri ve ne rimanete qui tran- 
quilli, rispettati, decorati, adulati, e dai 
vigliacchi che reggono la triste sorte di 
questo paese, e dal vostro patriottico go- 
verno, 

Perchi dunque se non per voi inventa- 
rono il cavalierato del lavoro ? 

O compagni fino a quando lascieremo 
compiere contro a noi questi orrendi de- 
lieti ? 


«Verso l’anarchia visibilmente cam - 
mina la storia, esaurendo la vitalità del- 
lo stato — governo — e svelando sem- 
pre più l’antinomia insuperabile tra lo 
essere del potere centrale, e la libertà 
dell’uomo. 

«Giustificatelo come volete lo stato — 
governo — consacratelo trasportando in 
esso il dio sottratto alla chiesa, fatelo 
guelfo, ghibellino, borghese, monarchico 
o repubblicano, vi accorgerete in ultimo 
di aver sempre sul collo un tiranno con- 
tro cui protesterete di continuo in nome 
del pensiero e della natura.» 

Del governo, di questo peso immane, 
di questa cittadella dello sfruttamento, 
di questo strumento di oppressione, po- 
trassi mai farne a meno senza l’ attua- 
zione del comunismo anarchico, ch’ è 
garanzia della massima solidarietà, liber- 
tà ed eguaglianza. 

«Il governo, conchiuderò con l’Engel, 
non data dall eternità: A un dato gra- 
do di sviluppo economico, il governo 
diventa una necessità per la divisione 
della società in classi — ricchi e pove- 
ri, sfruttati e sfruttatori. 

«Ora noi ci avviamo rapidamente ad 
un grado di sviluppo economico in cui 
l’esistenza di queste, classi, non solo ha 
cessato di essere una necessità ma di- 
venta un ostacolo effettivo alla produ- 
zione. 

«Le classi cadranno inevitabilmente 
come sorsero, Con esse cade anche ine- 
vitabilmente lo stato governo. 

«La società che riorganizza la pro- 
duzione sulla base dell’associaziane li- 
bera ed egualitaria dei produttori, !rile- 
ga l'antico macchinario dello stato — 
voverno — nel museo delle anticaglie, 
insieme alla ruota a filare e con l’accet- 
ta di bronzo.« 

LE LEGGI 
Il governo — re, presidenti, ministrì, 
deputati, senatori — fa le leggi, abbia 
mo detto, e pensa a farle eseguire. 

E’ duopo dunque sapere bene cosa 
sono queste leggi, cosa valgono, e qual 
ragione hanno d’esistere. 

Sentiamo Proudhon, il padre dell’anar 
chia, in proposito: 

«Sotto l’impazienza dei popoli o l’im- 
minenza della rivolta il governo ha do- 
vuto cedere, ha promesso delle istitu- 
zioni e delle leggi, ha dichiarato il suo 
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no possa godere del frutto del suo lavo- 
ro, all'ombra della sua vite e del suo 
fico. Era una necessità della sua posi- 
zione. Poiché, ai fatti, si presentava 
giudice di diritto, arbitro sovrano dei 
destfni, non poteva pretendere di con- 
durre gli uomini secondo il suo ca- 
priccio. 

« Re, presidente, direttorio, comitato. 
assemblea popolare, non importa, occor- 
rono al potere delle regole di condotta‘ 
senza di ciò, come perverrebbe egli a 
stabilire fra i suoi soggetti una disci- 
plina? Come i cittadini si conformeranno 
dessi all'ordine, se l’ordine non é loro 
notificato, é revocato; se cambia da un 
giorno all’altro e da ora ad ora? 

« Dunque, il governo dovrà fare delle 
leggi, vale a dire imporre a se stesso 
dei limiti: perchè tutto ciò che è regola 
per ì cittadini diviene limite per il prin- 
cipe-governadte. Farà tante leggi per 
quanti interessi incontrerà: e poichè gli 
interessi sono innumerevoli, ed i rap- 
porti nascenti gli uni dagli altri si mol. 
tiplicano all’infinito, e l’antagonismo è 
senza fine: la legislazione dovrà fun- 
zionare continuamente. Le leggi, i de- 
creti, gli editti, le ordinanze, le deci- 
sioni cadranno come valanghe sul po 
polo. In capo a qualche tempo il ter- 
reno politico sarà coperto di uno strato 
di carta, che i geologi registreranno 
sotto il nome di «formazione cartacea» 
nelle rivoluzioni del globo. La con- 
venzione in tre anni, un mese e quat- 
tro giorni, emanò undicimila seicento 
leggi e decreti. Attualmente (1887) il 
«Bollettino delle leggi», ne contiene 
più di cinquantamila ; se i governanti 
facessero il loro «dovere», questa cifra 
enorme sarebbe ben presto raddoppiata. 


_ Si € costitnito il circolo Filodramma- 
tica Libertaria. Tutti quelli che vorreb- 
bero concorrere per la sua buona riuscita, 
possono iscriversi, 

I filodramatici daranno festini e rapre- 
senteranno drammi sociali, 
Le famiglie dei Libertarii e dei simpa- 
tizzanti potranno godere un'ora di buona 


compagnia e la propaganda ci guadagnerà 
qualcosa, 


La quota di entrata é di 
quella mensile é di due, 
1 dilettanti si riuniranno domani lunedi 


alle ore 7 in via Mops, Andrade, 3. 
Nessuno manchi. 


ALCUNI DILETTANTI 


——_ —_—— A 


DIFFONDETE 
La Barricata 


3.000 reis 








ESCOLA LIVRE 
PARA MENINOS E MENINAS 
Rua Cotejipe, 26 
— S. PAULO — Belenzinho — 


Instituto de educagio e instruccio se- 
gundo o metodo racionalista, mantido 
pela associagao «Escola Moderna» de 
S. Paulo. 


As suas aulas tanto diurnas como no- 
turnas ji estio funcionando com regular 
numero de alunos e a inscripg4o para 
a matricula se acha aberta, mediante a 
contribuigio mensal de 3$000 para as 
aulas diurnas e 4$000 para as noturnas, 

O « fornecimento de livros e materias 
« è feito aos alunos da escola gratuita- 
mente, » afim de favorecer aos opera- 
rios na obra de educagio e instrucgio de 
seus filhos segundo o método racionalista 

HORARIO DAS AULAS : 

De dia — das 11 ds 3 1|2 da tarde, 

De noite — das 7 ds 9 horas. 

O programa com que iniciou seus 
trabalhos consta de leitura, caligrafia, por- 
tugués, aritmetica, geografia, historia do 
Brasil, nogGes de historia e principios de 
sciencias. 

Mais tarde, porém, conforme est de- 
terminado, o programa seri ampliado con- 
venientemente, de acordo com as neces- 
sidades futuras e com aceitacao que o 
ensino racionalista fòr merecendo da parte 
dos homens livres da eapital e do interior 
do Estado. 


Director:—prof JOAO PENTEADO 














Ribellione infantile 


LA PICCOLA RIVOLUZIONARIA! 


MONOLOGO STORICO 
— SCENA UNICA — 


LA BARRICATA 





Confederacao 
O. Brasileira 


63 CIRCULAR 


«A comissào especial organizadora». 
Nota—Toda a correspondoncia relativa 
ao «Segundo Congresso Operario Brasi- 
leiro» deve ser enderecada a Astrogildo 
Pereira, Caixa Postal 1427, Rio de Ja- 
neiro». 

N. R. Por falta do espago nîo nos 
foi possivel publicar na integra apre- 


quistas e brevemente, com o novo des» 
pertar que comega a pronunciarse na 
nossa colectividade, é provavel que a 
accio libertaria tome grandes propor- 
qoes. 

Saudamos pois, ao novo campeùo, de- 
sejando-lhe longa vida para abreviar o 
advento da Anarquia. 


Soffitta. con finestrella bassa, laterale, ingresso in fondo, Alcune sedie vecchie ed 
un tavolo, sopra nn piccolo involto e lo scialezto di ODILIA. 


Caros companheiros :. Mais uma vezi sente circular. 
a vos nos dirigimos certos de que ndo 
7a falaremos em vio. Apelamos, mais uma 
La bimba sarà distesa a terra, sotto la finestra. Si solleva faticosamente, fre-|vez, para a vossa boa vontade, conci. 
gandosi gli occhi, sospirando forte, guardandosi smarrita d’intorno, come riayendosi tando- vos a que apresseis 0 que tiver- 
da un lungo svenimento. der de resolver a respeito do «Segundo 


A redaccaio da «La Propaganda» està 
instalada & rua Assumpgào, 36, A. | 
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Aos camaradas | Correspondencia libertaria 


erre 





Dove sarà mio padre? — Ieri per tutto il giorno 

il piombo fratricida giù nelle vie tuoné ; 

invano al babbo tutti noi, ci stringemmo 

piangenti, ei volle accorrervi : «Si battono» — gridò, 

e Giù nei rioni il popolo é sceso in armi, e vile 

é chi s' indugia e trepida, tra le sue mura | Io vò 

tra i miei compagni anarchici che oppongono il fucile, 
al cannon che li trucida. Tacete, tornerò. 

« Suvvia, coraggio, il piangere tu serba ad altri giorni; 
diceami impazientito : « non piangere cosi, 

« Fammi andar via contento, speriamo che io ritorni; 

« i birri ed i carnefici nessuno inteneri 

« giammai. Suvvia lasciatemi, voglio morire anch'io, 

« se i miei fratelli muoiono, addio»... E da noi fuggi; 
si sottrasse ALLE LACRIME, ed all’amplesso mio, 

e ancor non torna, ahi misera, ed io son sola quî, 

mia madre lo ha seguito, senza pur dirmi addio, 
scarmigliata, furente ; e mio fratello ?... Ah! sì, 

lui, grande, é già soldato e ci ha posti in oblio, 

ond’ io qui debbo struggermi inerte e vil cosi. 

Soldato !... Ah, ma é terribile tal cosa ; i suoi vent’ anni 
fra 1 disagi trascorsero, ed or che si parti, 

ei forse é tra gli armigeri sicari dei tiranni 

che massacrano il popolo,... forse il babbo ferì! 
Mamma, babbo, fratello !... Perché non riternate ? 

— Ieri dalla finestra, un uom mi apostrofò : 

«Taci, vigliacca, stupida, son su le barricate, 

«va in letto. Io paralitico, non vedi cosa fé ? » 

E imbracciato lo schioppo fra tante fucilate 

da quella finestrella... oh, quante ne tirò; 

ma ad un tratto ebbe un rantolo, le mie vene agghiacciate 
si contrassero, caddi e l'alba mi svegliò, 


A A a 


Congresso Operario Brasileiro». Nîo ha 
tempo a perder. E’ preciso compreen- 
der que nés nada poderemos fazer sem 
o vosso decidido concurso. Vos é que 
sereis os factores maiores no exito, que 
esperamos, do proximo «Segundo con- 
gresso». Néòs o organizamos, apenas. 
Depende do vosso esforco da vossa 
enerjia e das vossas iniciativas o bom 
e fecundo rezultado, para a nossa cauza, 
que fatalmente advirà da sua reunito. 
E’ necessario ajir imediatamente. E° 
imprecindivel que vos movais, ja e ja, 
levando por diante o que vos parecer 
conveniente. E’ urjente que vos prepa- 
reis. Trabalhemos todos, com afinco e 
com boa vontade. Sobretudo com boa 
vontade. Sio os. nossos interesses que 
estào em jogo. Trabalhemos por eles,| _ 
porque assim trabalharemos em nosso 
proprio beneficio. E lembrai-vos que 
nào ha tempo a perder. E’ necessario 
agir imediatamente. 

Chamamos a vossa especial atencao 
para as esplicacies que queremos dar 
nesta circular. Vamos elucidar alguns 
pontos mais do que concerne a vossa 
representagio no «Segundo Congresso 
so Operario » a realizar-se durante 
a segunda semana do proximo mes de 
setembro. Assim, comecamos pelo que 
diz respeito a0s V08508 delegados. 


Î proposito do nosso apélo 


Com. prazer comunicamos a todos 0s 
camaradas que jàù temos meio caminho 
andado para a publicagiio do «Germinal!» 
em 4 pàginas em portugue: e um gran- 
de passo para a publicagio de 4 em 
italiano. 

O presente numero ja foi feito na 
nossa tipografia. Os numeros sucessivos 
custardo uns 408000 menos eada tira- 
gem, o que, como dissemos, é a metade 
do caminho andado para a publicacgào 
de 4 paginas em portugues. 

Um pequeno esforgo mais e teremos 
um jornal capaz de preencher as nece- 
sidades momentaneas da propaganda e 
da luta pela Anarquia. 


Pr GERMINAL! e BARRICATA 


5 ENTRADAS 





Rib. Preto — Selles — Seguiram os 
20 ex. do livro «Evolugio e Revolucio. 

Recebeste ? 

Rio Claro — F. Bonini — Recebemos 
à carta mas nio foi possivel encontrar 
a professora. 

Mas assim mesmo seria redicolo meter 
uma freira novanuma escola que è man- 
tida por uma sociedade neutra em re- 
ligiào. 

E bem melhor nio ter oscola do que 
ter, c ser a professora uma freira. 

Saude. 

Cerquilho — N. Francesco — Enviei 
os livros «Cristo nunca Esistio» e «Dios 
y el Estado», 

Itajuby — E. Giova — «Em volta de 
uma vida» jà se esgotou, se queres que 
o procure nas livrarias, custa 3.500 e o 
«Papa Negro» seguirà juntamente. 

Casa Rranca — L. Bellini Remetere- 
mos o jornal no endereco indicado, 
quanto a remessa da assinatura podes 
remeter-la pelo correio, registrada com 


| valor. 


PALMIRA ({Parani — Albino 

Agottani 5$ — V. Mezzadri {5$ 

-— Z. Agottani 2$ — C. Carzi- 

no 1$ — D. Duzi 5$ — Total 18$000 
SUBSCRIGAO — A. Pellegrini 

2$ — Le Gevan 1$ — A. Ros- 

si 1$ — J. Marangon 1$400 — 

B. Binazzi 3$ — L. Aimoré 5$ 


S. Roque — Negrini — Se, recebeste 
alguma cousa remete a logo que pude- 
res. 
Astrogildo -— Rio — Recebemos 0 
convite, Provavelmente irei cu. 
Saudagdes, Florentino. 
Cecilio —Rio—Recebeste carta minha? 


Che fanno ora? mio padre, mia madre dove sono ? È __ DELEGADOS -—— Anonimo 35 —G. Cortesi 2$ pia nr ia I de 
E mio fratello ? e il popolo ?... Li avranno uccisi, ahimé Ja na 5a cireular frisimos a conve-| A. Gorgatti 3$ — D.' Fruitos Sia Piosenti 
MESE ha falello: iola pell'abbandean niencia de serem enviados delegados 4$ — Joto Quadro Scares 5$ a e. Fiorentino, 
non mi lasciate; oh, misera... che mai sara di me? proprios, de cada localidade. Oremos| Bamondi 3$ — Silva 2$ — e i 
SIN ea at È 7 bre isto. So : x 
Si getta ginocchioni, in atteggi di preghiera que nio ha mais duvida so osé Sanches 1$ — J. Fornero 

Mio S ata soccorrimi COniE me EA Cada associacào jdeve enviar DOUS ti aa | Li e D. No- ami to s sus 
dui mondo ignoro i turbini le uasicni ancora delegados. E ambos. OPERARIOS PER- vo 6$ = E. Conti 5$ — Total 69$000 pera Ri Recebest - pro 

i si sr j TENCENTES is associagoes que repre- È O, ii TIARL: <= -AlO) >——AXGCODOale ua PIPO: 
Jo sono pura, innocente, io non ho fatto nulla, dentarem A tupociacho. ‘que de: fade CAMPINAS -- A. Basiolo 2$ — gramma de uma sociedade, que te en- 
tu se lo puoi, «eh, rendimi, la mamma, il genitor | lità puder enviar. dous, mas apenas Peloia 5$ — J. C. Francisco 2$ viei ? Florentino. 


(dopo lunga pausa si alza repentinamente) 
Tutto é silenzio, oh fragile e sciocca creatura, 
ed ho pregato, é inutile, non esiste il Signor, 


Se non ri risponde ai miseri !... - Solo-ignavia e paura d ZE que deve s 1$ — F. Roschiero 1$ --_ M limetn e Revolugiio» palo prsen de 1.500 | 
{an I { )SUI I "ETERNO. 11 CREDA 9 i x ta PI uan LES ni re ;{of È Sat PRETE, | 
I " LI ETERNO, 1! CRPATORE In CAZO è Na Dossibilidado absoluta . d Rc VEST F. Pouza $500 ì tem totul beneficio d'esta folha, 
E° falso, € falso, io sentomi qui sola e derelitta, ' J. Faccti 1$ Totali 26$000 | Fessmeni dista è 208. compaimmeliros. e 
dental preti. auei eicili. «on col massacri: vit . + wi, SUI, LI} DE FMARRIRE=T* Ea ci css 3 Sini ti mita pb 
1% 10) preti, qu reccii, S ì co! nassal Gutrossimi develg eo nmunitar=t108; até| INI OL. FAAINISIO } la Gon Isimpatizintes. Ban SIR 

gii assassmi vincono, se la } confita UTRI NE ip Ve È È iga iù — sarmento 500 

gle So , VINDE DE AGOSTO; os nomes dos ie ad LR RE AAA 

so, lo sento, gli orfani mort c ) RINERCE i sSchonberg 15 Minhana $500 FRITTE 

È VU5SUS uciegadvs. : 1 
(piange) D L. Ferreira $500 — Rosendo 


Morir !... Mio padre forse cade in quest'ora stessa, 

mia madre, oh, non lo lascia, al fianco suo cadrà. 

Se massacrati restano, in fra la gente oppressa 
morranno, oscuri martiri, niun li ricorderà! 

Niuno ?... m’inganno, passano gli anni su gli empî regni 
insanguinati, pallidi, fremono i vinti in cor, 

ma viene il dì che irrompono i sacrosanti sdegni 

e i GIUSTIZIERI levansi; sorge il vendicator ! 

Ed il sangue del popolo non sarà sparso invano 

esso nei dì che seguono l’idea feconderà. 


um, deverà escrever-nos em tempo 
pedindo-nos que indiquemos um  ou- 
frog COMPANTeng: _daqui para comple 


Deveis, tambem, . providenciar para 
que os vossos representantes cheguem 
em tempo a esta cidade. Entendemos 
que, a mais tardar, devem estar aqui 
na vespera da abertura do Congresso, 
isto 6,a 7 de setembro. 

OS TEMAS 

Os temas que se destinarem è dis- 
cussio no Congresso deverào ser-nos 
comunicados até ao dia VINTE DE 
AGOSTO. 








— A, Silvestre 3% -— Peloia 5$ 
— P. Tonel 2$ — F. Garcia 1$ 
M. Fernandez 1$ — V. Moreno 


1$ — Qualquer $500 — Gonza- 

ga $500 — J. Deniz $500 — 

Antonio 18 — F. Bueno 3$ — 

Arzua 1$ — J. Ramos 2$—Total 14$000 
RIO — 16 Ag6es a 55— Total 80$000 
Uma assinatura anual e gluas se- 

mestraes — Totali 22$000 
Bilhetes da festa : J. B. Bueno. 

D. G. - Total 19$500 
Venda avulsa . . . . . +. . 50$700 


—Em RIB. PRETO na rua. Amador 
Bueno, 43 , na «Livraria Seles» encon- 
tra-se a venda o Livro de Reclus «Evo- 





RA MII ali cEI 
“rane teca do “ Germinal !, 


Pequena Biblioteca do GERMINAL 


Evolucao 
e Revolucao 


—\DE— 





I vecchi pria cantavano: — «Benedetta la mano ’ Livros e folhetos , . . . . . 5$200 
II 3 È x na E’ facil de compreender que precisa- x 7 EL ZEU RECLUS 
che RIA ina che il boia AMMAZZERA » mos de certo tempo para pòl-0 em or Porcentagem de Livros .. . . . 25$600 


Che sento ? — lontanissimi rintocchi di campane 
sì, sì, a distesa suonano, ora che mai sarà ? 
Oh, suonate la fine delle miserie umane ? 
Suonate i nuovi vespri per le cento città ? 


dem o manda-los imprimir em seguida. 

Ha mais o seguinte. Pelo fato de se 
fazer reprezentar no Congresso nio 
quer dizer que cada associacào se veja 
na obrigagio de apresenta temas. 






Assinaturas recebidas na redacgio 35$000 
SANTOS — M. Rodrigues 5$ — 

A. Leite 3$ — M. Perdigao 

10$ — D. Gongalves 5$ Total 23&c00 
Cobranga em varias localidade do 


Obra de critica e doutrina anarquista, 
com 150 paginas, mitidamente impressa 
em optimo papel e cuidadosamento tra- 
duzida pelo camarada Neno Vasco. 


i ta È pesi Em venda para beneficio do jornal, 
Quanti squilli lontani, trombe maledette | en ele s tiveremf _ Interior . ». . . . +. +. .380$020 p j 
Quanti rimbombi ed urli, si ripercuoton qui. Ina SERRA oe Cobranga em Jundiaîi. . . . .102$000 nesta administragio, ao prego de 16500 
E domani ?... i E 


Già parlano di piombo e di manette 
ed ai soldati gridano : «Mirate dritto», Ah! sì 
assassini vilissimi non lo gridate invano 

ma il sangue delle vittime, su voi pur ricadra. 
Ve le ricorderete le stragi di Milano, 

Se il NOVANTOTTO lugubre fatale a noi sard ! 


A CONTRIBUIGAO 
Tornamos a expor o que foi dito na 
5a circular. 
A contribuicio de dinheiro para as 
despezas do Segundo Congresso é uma 
cousa inteiramente facultativa. O nosso 








» » Sorocaba. . . .200g000 


‘Total 1.070$700 


— SAIDAS — 
Impresio dos Ns. 15 — 16 —17 519$000 


cada exemplar. 


Obras em Portuguéz A 


A_1$500 encadernada, e mais $200 
para o porte do Correio, 


( - ; N — As mentiras convecionaes 2 
a 1 È Deficit do N. anterior .. . .514$300 { Nardau, - 
(minacciando verso la strada) - desejo é que a ele comparega o maior nu- . 151483 volumes 
Perché istiga id itori - Lera «, | Trasporte e montagem da tipo- S. 
gare a uccidere i Non ne hanno genitori mero possivel de sindicatos e agremia 2 7 ion. — i 
; p ss) SRRER ‘4 ero possivel de si é rafia 1378200 | Flamarion. — Habitantes dos outros mun= 
Quei mostri che obbediscono ? GIUSTIZIA E LIBERTA !... coes. E’ claro que cada qual deve sel 8 CERI ER IRE dos 
PANE, PANE, vi chiedono borghesi, affamatori Despesa. i}ea Cm cobranza cip lì 


lor, cui Bava Beccaris, sangue e mitraglia or da ! 
Persin del grano, dicesi, alcuni incettatori 

crudeli privar vegliono la folla che non ha 
nemmeno la speranza dei soliti lavori 


esforcar por contribuir com a quantia 
maxima de que for capaz. 

Estamos, assim, entendidos. Deveis 
mandar dinheiro si puderdes. Si o nio 
podeis, 





varias localidades do interior191$800 
Sellos para espedigao para o in- 

terior e exterior . . . . . 36000 
Carretos e outras despezas de ad- 


G. Bernab, — O que é Socialismo, 

P. Elizbacher. — O anarchismo. 
Novocw. — A Emancipagio da Mulher, 
Carpenter. — Prisbes, Policia e Castigos. 





È re- etc - gina 
ecco perché tumultua e vi rovescerà, mig a0 o n ipbeda QUercoipa ministragio +. . +. . . . + 168500|C. Marx. — O Capital, reis 1800, em bro- 
E voi Signori satrapi, fate gli umanitari FE vari ” isar[z formas e um fole . . . . . 8$000 chura e 2500, enc. 
api, E ari E aproveitamoso momento para avisar Potreiraneni ae rAnca di ELL E. Zola. — A Derrocada 2 vols. 
e ostentate elemosine, finché la plebe muore iis associacoes que ji decidiram quais|” {4 . d 408000 » = Nanà 2 vols. 
di fame in tra gli spasimi, nei tetri casolari as quotas a serem enviadas, que o po- ERO ene A SR ER OLO * O dinheiro 2 vols 
rostrate, e se sollevasi. ne avete ir t SA Redacgaio e administragio . . .270&000 2 . 
p ate, e s Sì, l a e terrore dem fazer desde ji. E aqueles que fo- ‘Alobuel' da ‘Side 5c$000 Ri A Obra 2 vols. 
Or gridate energumeni, a persiane abbassate. rem decidindo sobre as mesmas, en- 8 RE O LANE, $ A best botagnii a Vola 
«Colpite! Orsi carnefici, chi a voi si ribellé»! viem-no as de de logo. Aleguel da: Catia: go Cocoa raso Tolstoi. — O Canto do Cisne ci 
agi rari RaNeaDO di corsa; hanno innastate (Todo o dinheiro destinado ao Con- Despezaa ‘diversag: ils. SL: [fee » Ana Karenine 2 vols 
e baionette lucide gresso deve ser enviado, em vale pos- ; su: se 
; , i È È o 8 oo | Diderot. A Religiosa. 
(affacciandosi alla finestra, grida ai soldati) È Total 1 80585 8 


tal, directamente ao tesoureiro da Con- 





No, von tirate, no! federacào Operaria Brasi!eira: Joao Le- RESUMO £ x : 

Ho adre, ho madre in piazza, ho un fratello fra voi uenroth, Caixa Postal 1427 — Rio de Asca SS Obras de educagiio racional 
tirare si le femmine, del popolo é viltà, Janeiro). ntradas 1:07C$7 I, — «Como se deve educaro espirito,» 
Non qua, o soldati, in Africa dovete far gli eroi, 22 Deficit 734$800 Dr. Toulouse. (2.* edicgio). 
ahimé ! neppur mi sentono! dio, mio fratello ‘é là! 


Americo, ascoltami | — ecco alla finestrella 


Esperamos tambem que nîo deixareis 
de preparar os relatorios de que vos 





2. — «Iniciegio astronomica», de Flama*. 
rion ilustrado con 156 gravuras, 


nostra si € volto, aspettami ; bada che Babbo é giù falàmos. E, uma cousa simplissima de DI La propaganda Libertaria 3. — «Iniciag4o quimica» dè Darsens ilus, 
io son qui sola... fermati; si son’ io, tua sorella fazer  guiandose, mais ou menos pela LL, con 33 gravuras. 

Oh, mi fa cenn, vengo, e non ti lascio più, norma que esbocamos na da circular. cappio 4° — «Iniciagio matemdtica» de Laisant 
Andremo ove si battono i popolani forti E é mesmo um trabalho : que por suaf Como prometeram, os camaradas edi- ilustr. com 103 gravuras, 
cercheremo fra gli anarchici, il babbo vi sarà, naturuza deve ser claro e sucinto. tores do novo jornal «La Propaganda |'S — «Iniciagao zoologica» de Brucker 


sè con la mamma, é vivo. Oh! mamma: e se son morti ? 
Americo é un intrepido li vendichera ! 

Io benché cosî piccola, con queste braccia grame 

se pur non posso battermi, chi cade assisterò; 

anch'io morré di piombo, pria che d'onta e di fame 

ma ve lo giuro, o martiri, degna di voi saròj 


e 


Na 


Outro esclarecimento : 

Sé poderio aderir ao SEGUNDO 
CONGRESSO OPERARIO BRASILEI- 
RO as associagies exclusivamente ope- 
rarias. 

Saùde e solidariedade. 


f 


P, 





Libertaria» deram a publicidade o pri- 
meiro numero deste paladino anarquis- 
ta, que vem a intensificar a difusìo de 
ideal acratico. 

Apesar da apatia imperante no nosso 
meio, contamos ja com dois jornais anar- 


ilust,. com 165 gravuras, 

Catalogo de livros em espanho], muito ins* 
tructivos em edi; des economicas. 
Cada volume brochado 1$200 
Cada volume encadernado 1$600 

Pelo correio mais 200 réis por volume, 
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É PRECISO ESCANDALIZAR 


Todas as seitas, sociedades ou partidos, 
todos os homens, classes ou colectividades 
que ndo tiveram o atrévimento de escan- 
dalizar o mundo com as suas idéas, os 
seus métodos e os seus actos, feneceram 
sem que os seus ideais tivessem chegado 
a ocupar o seu posto de predominio, mais 
ou menos duradouro, no curso das idades. 

Quando dizemos escandalo queremos 
precisamente exprimir admiragio ou es- 
panto que causam os principios ou prati- 
cas hostis ao ambiente estabelecido. 

Se os cristios ndo houvessem escanda- 
lizado o mundo com as loucuras do Na- 
zareno — seu simbolo — com o terror da 
Providencia, com a infinita bondade, jus- 
tiga e sabedoria do Padre Eterno, com as 
indescritiveis delicias dos ceus e os es- 
pantosos martirios do limbo, do purgato- 
rio e do interno, ninguem lhes teria feito 


coroado com a saurcola do martirio. 

As concepg0es e a audacia de Sécra- 
tes, e a cicuta que foi obrigado a beber, 
revolucionaram a mentalidade humana da 
sua época. 

Galileu destruiu rapidamente o sofisma 
da teoria da imobilidade da terra com a 
famosa frase : «eppur si muove !» 

Se o luteranismo e o calvinismo pro- 
duziram a reforma e facilitaram è surgi- 
mento do positivismo, foi porque escan- 
dalizaram o mundo cristào, levando a du- 
vida aos cerebros, submetendo a Biblia 
ao escalpelo da critica. È 

Por sua vez o positivismo triunfou es- 
pantando todos os crentes com a sua filu- 
sofiia e as suas arrojadas concepg0es emi- 
mentemente materialistas, 

O atravimento de homens como Ba- 
beuf, Hebert e Octavio Mirabeau, e a va- 
lentia de um pavo eroico proclamaram a 
liberdade igualdade e fraternidade, ’ 

Pensemos um momento sobre a auda» 
cia dos trabalhadores de Paris que, ape- 
sar de estarem as energias populares ex- 
gotadas pela guerra franco-prusiana, tive- 
ram a coragem de implantar a Comuna 
numa época em que apenas despontavam 
as ideas socialistas e anarquistas ; pense» 
mos no seu sacrificio realizado na semana 
tragica contra as tropas de Thiers, e te- 
remos uma idéa da razio da universaliza- 
gio rapida dos novos principios de rege- 
neragio social. 

As forcas de Chicago descrevem sobre 
as geragOes novas a famosa frase de 
Spies : 

— Saude oh! tempos em que o nosso 
silencio ser mais poderoso do que as 
nossas vozes hoje sufocadas com a mortel 

Quem néo foi tomado de assombro pe- 
la temeraria revolta dos eroicos marujos 
do couragado russo Kinazpotkine? Que de 
estimulos nîo creou o arrojo desses va- 
lentes ? 


Hoje, todas as bocas limpas repetem a 
memoravel exclamagio de Ferrer: — VIVA 
LA ESCUELA MODERNA ! 


As tranformag6es sociais! politicas, eco- 
nomicas, morais e filosoficas, as revolu- 
gGes, as ascengOes dos plebeus, dos escra- 
vos, produzem-se pelo escandalo, 

O mundo marcha 4 forga de escanda- 
los, e a humanidade sé concebe uma idéa 
ou um acto depois de ter-se escandaliza- 
do, depois de ter sido a sua atengAo atra- 
ida para estas idéas e actos com a admi- 
racio e a impressso, 

Quando se propaga, seja o que fòr, 
com reticencias, com desvios ou roupa- 
gens, mais ou menos enigmaticas, quando 
se emprega uma fraseologia escolhida pa- 
ra ndo assustar ou para no escandalizar, 


o auditorio ouve as filipicas como quem 
ouve chover, 

E nés, se ndo queremos gastar a ca- 
chola nem os pulm6es inutilmente, temos 
que propagar as nossas idéas sem pru- 
dencia alguma, sem palavras com sentido 
figurado, — 

E' preciso ter a sinceridade do camponès: 
pio é pao e vinho é vinho, 

Tratemos, por todos os meios, de escan- 
dalizar a todo o mundo, em todo o momen- 
to elogar. 

Gritemos bem alto, com toda a forca, os 
nossos principios, as nossas doutrinas ; e se 
alguem fugir de nés devemos correr atrds 
dele até alcanga-lo, e continuar a gritar, cer- 
tos de que n40 perderemos o tempo, por- 
que, quem foge é porque fez caso das nos» 
sas arengas e foi impresionado por elas, Os 
irredentos, os que nîo podem assimilar os 





caso, conio, assim mesmo nio o teria feito|nossos sentimértos, ficam muito tranquilos,| 
se nao tivessem impiessionado - os povosip rque nio compreenderam  patavina, oi | 
com_a suagrclacia abagagtt"à herois-|estào pe d-en-cousss gue nio teem pl 
UTO, & ar us sets mais dediculos defenso-{da. com 0. que nos esforgamos em cazerulit) 
res nio se tivessem, como o «seu chefe», | sentir I 


Escandaiizemos a todo trance. 

Quando tivermos escandalizado o mundo 
ele ser4 nosso, 

Quando o Anarquismo for espalhado por 
toda a terra a Anarquia terà triunfado. 


Lisboa, 1913. 
PRIMITIVO SOARES 


A MEDICINA | 
LEGAL 


UMA CONSULTA 


Ilm.o Sr. Secretario dos negocios da 
«Agricultura Industria e Commer- 
cio, » 


Li com avidez a vossa circular de 
10 do corrente, dirigida is organiza- 
goes operarias do pais. 

Inspirado pelo teor das primeiras li- 
nhas que dizem: « Os poderes piublicos 
acompanham com o maior interesse 
e sympathia as arregimentagdes opera- 
rias em syndicatos profissionais para a 
defesa dos seus interesses de classe» jul- 
guei encontrar nessa circular a salva- 
cio da classe proletaria, mas as pre- 
cedentes suscitaram-me a duvida e a 
desconfianga. 

Fala se da lei 1637, de 5 de janeiro 
de 1907, mas como os poderes publicos 
nùo me forneceram nenhum manual de 
legislagio, nem os capitalistas: me de- 
ram tempo até agpra, para fazer con- 
sultas, nada entendb das leis; para mim 
estio falando em latim. 

O que comprendo é a declaracào na 
qual dizeis : 

«Nio seria justo que o proletariado 
fosse a unica classe afastada das vistas 
protectoras da uniào republicana solicita 
para todas as organizagdes politicas e 
e sociais.» 

Estamos fartos de ver essa solicitude 
republicana para com os proletarios. 

Ainda estào quentinhas e flamantes 
as cargas de. cavalaria dadas sobre os 
grevistasde Belo Horizontese de Juiz de 
Fora, as prisdes e deportacies em massa. 
de trabalhadores de Santos, os assaltos 
à séde da Federacào Operaria, pelo 
facto de defenderem os seus interesses 
com uma arma, & gréve, que é um di- 
reito legal. 

Estamos sob a impressào ‘das corre- 
ria policiais nas ruas centrais da pro- 
pria Capital Federal, por ocasiùo da 
da pacifica agitacào contra a {carestia 
da vida, onde vimos muitos proletarios 
cairem varados pelas balas [dos «pode- 
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res publicos» e aculitados pelos agentes 
da <uniio» republicana. 

Dias passados, a gréve dos trabalha- 
dores maritimos, deu mais uma ocasifio 
para comprovar-se a protecio disinte- 
ressada do Governo aos interesses da 
classe proletaria. Muitos camaradas fo- 
ram presos por-térem abandonado 0 
trabalho. O ministro da Marinha forne- 
ceu pessoal da armada para substituir 
os grevistas e fazer fracassar a gréve, 
em defeza dos interesses do Lloyd Bra- 
sileiro. 

No momento em que escrevo estas 
linhas. recebo um boletim da «A classe 
Estivadora > do Rio Grande (Rio Grande 
do Sul) o qual protesta contra o assalto 
vandalico realizado por um grupo de 
capangas ao local da Sociedade de Es- 
tivadores, destruindo os moveis e ferindo 
um velhinho empregado daquela asso- 
ciacio. i 

Este assalto foi protegido pela policia, 
que prendeu o presidente da associacido, 
quando este apresentou o seu protesto 


“us auioridades. 





O due entendo é 2 proteceo que os 

7 Poftieres: PID zataeage trabalnadores com 
a famosa lei de expulsio 

Resulta tipico 0 facto de vs srs, esta- 

distas virem pontificàr O sindacalismo 


operario. 

Ou os homens de Estado sio comple- 
tamente imbecis que nio conhecem a 
cultura e orientacio do proletariado, ou 
julgam que o proletariado seja tào bogal 
para cair no conto, néo do vigario, mas 
do governo republicano. 

Incompetentes em tudo, nio podem 
deixar de demonstrar a sua incompe- 
tencia respeito ao sindicalismo operario. 

O sindicalismo operario reconhece que 
nào pode organizar cooperativas, sem 
antes saquear o tesouro publico e a pro- 
priedade dos capitalistas; de mutuo pro- 
prio sò poderia organizar cooperativas 
de fome e de miseria, pois é o que 
abunda entre as classes proletarias. 

Reconhece tambem que os seus inte- 
resses, os seus direitos, os seus princi- 
pios e o seus fins chocam-se com 08 
interesses dos governos e das classes 
esploradoras. 

Entre as duas classes sociais aviva-se 
uma luta de doutrinas e de forgas, luta 
mais ou menos violenta, até que desa- 
parecam as causa que as determinam. 
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Mata-se, expulsa-se ou prende-se e 
anatematiza-se aos que criticam ou com- 
batem as autoridades’, notadamente 
aos legisladores, afirmando-se categori- 
camente que os parlamentos, os deputa- 
dos e os senadores sîo entes sagrados, 
sinceros, honrados, honoraveis, sabios 
imaculados, que manteem a ordem e 
fazem a felicidade da patria. 

Sem os governantes, que com o exem- 
plo, com a inteligencia, com um ver- 
dadeiro mar de virtudes liberais, civi- 
cas e democraticas, e os seus extreme- 
cimentos de amor pelo povo, pela pa» 
tria e pela republica... ou outro qual- 
quer regime estadoal, tudo se precipi- 
taria para a dissolugào, para a violen- 
cia e para a ruina; todas as paixdes 
e instintos perversos da humanidade se 
descandeariam numa desordem caotica 
IuUe Crimes Ss. ds vioiencias. 
| Vejamos .d porto estes hon 
| VILOSC 
i Numa das'altimas sessdes fda Caman 
|Wsderal fazem-se mutuamente psico 
|iogia, uns dos outros, e dos governos 
e partidos que representam a Republica, 
sem excluirem o, proprio presidente. 

Atencao: 

« O sr. Mauricio de Lacerda — Qui- 
zeram fazer até o presidente da Repu- 
blica chefe de partido ! (Protestos). 

O sr. Fonseca Hermes. — Fizeram os 
governadores dos Estados, chefes de par- 
tidos tambem. 

O Orador, — E°’ perigosa e odiosa a 
derrubada que esti fazendo o presidente 
da Republica. 

O sr. Mario de Paula. — O sr. Riva- 
davia Corréa é um galopim eleitoral. 

O sr. Fonseca Hermes, — Sé tem sido 
demitidos os funcionarios que n&o con- 
tam com a confianga do governo, Nao se 
pode confiar em adversarios. 

O sr. Mauricio de Lacerda — Os fun- 
cionarios dos Telegrafos si0 de confianga 
do governo, porque, por meio deles, se 
pode saber da correspondencia trocada 
com os adversarios. (Trocam-se apartes, 
sòéam os timpanos. Tumulto). 

O sr, presidente — Ateng4o! atengao ! 

O sr. Joaquim Osorio — A Coligagio 


A propriedade iudividuaal esti cha-|n&o se revoltou contra o bombardeio da 
mada a desaparecer pela expropriacao |Bafa, logo, n&o tem direito de falar con- 


à forca, 
E o governo, que tambem deve de- 
saparecer, pela revolucio, para deixar 


tra a demissio de empregados publicos. 
(Continuam os gritos, sòam os timpanos). 
O sr. Joaquim Osorio — O sr. Seabra 


campo livre a todas as iniciativas in-\é responsavel pelo bombardeio da Baia. 


dividuais e colectivas, nùo està em con- 


O sr. Mauricio de Lacerda — ... e 0 


digòes de assentar praca de academia|sr. Pinheiro, pelo bombardeio de Manaus, 


entre classes trabalhadoras. 
Os sindicatos que assim nào pensas- 


(apartes). 
O sr. Mauricio de Lacerda — O bom- 


sem seriam sindicatos de famintos abur-° bardeio de Manaus foi até pago pelos co- 


guesados, mas nào sindicatos operarios. 


O destino dos sindicatos operarios nào! 


é necessariamente a educacìo moral e 
profissional é a educagào tecnica e revo- 
lucionaria. 

Os seus elementòs nào estào limitados 
à solidariedade, 

O boicotage, o label, o sabotage, a 
gréve geral revolucionaria formam parte 
da sua accào emancipadora do prole- 
tariado. 

Se acaso, porem, o Sr. Secretario da 
Agricultura està conforme em colaborar 
na organizagào de coperativas de boi- 
cote, sabotage, label e gréves gerais re- 
volneionarias, para desbaratar o gover- 
no, com todas as instituicGes vigentes, é 
possivel que cheguemos a um acordo, 


Serve ? È 
JOAO CRISPIM. 


Todos os companheiros devem procu- 
rar diffundir o 

i f 

Germinal ! 








fres do Estado do Amazonas, 

Os. srs. Aurelio Amorim e Antonio 
Nogueira — (Gritando) — Protestamos, o 
sr. Pinheiro Machado nio péode ser ac- 
cusado de haver praticado tal acto. 

O sr. Mauricio Lacerda — (Secundado 
pelo sr. Mario de Paula) — O sr. Pinhei- 
ro Machado é responsavel pelo bombar- 
deio de Manaus. (Sbam os timpanos, o 
tumulto augmenta). 

O sr. presidente — Peco silencio, as 
sim nio é possivel o orador proseguir 
nas suas consideragdes, 

O sr. Joaquim Osorio — O sr. Riva- 
davia Corréa sé é accusado pela coliga- 
gio, porque ndo é instrumento desta. 

O sr. Nicanor do Nascimento — Na 
Baia, com a subida do sr. Seabra ao po- 
der, até a imprensa foi demitida, 

O sr. Mauricio de Lacerda —... Mas, 
néo foi comprada, tomo està sendo aqui, 
na Capital Federal, Posso até citar, o pre- 
go por que sio comprados os jornais. 
Precisamos ter a coragem fpara ver estas 
cousas. 
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O sr. Nicanor do Nascimento. E’ bom 
nomear. 

O sr, Mauricio de Lacerda — Pois nà0, 
A. «Noticia», a «Gazeta de Noticia» !! 
(sensagao). 

O orador continua o seu discurso con- 
denando a acciao do presidente, que pre- 
tende escolher o seu sucessor, 

O sr. Joaquim. Osorio — E’ este o 
principio da Coligacao. Porque tres dos 
seus leaders foram se entender com o sr. 
presidente da Republica sobre a escolha 
do seu sucessor ? - 

O sr. Arlindo Leonel — ...refere-se ao 
leader do governo. 

O sr. Fonseca Hermes —leader do go- 
verno, ndo; leader da maioria. 

(Protestos dos coligados e apoiados 
dos pinheiristas). 

O orador declara-se cangado e pede 
ao presidente permissio para descancat 
por doisminutos. Senta-se dizendo que se 
os seus colegas continuarem no propo 
sito de o apartear insistentemente, fazen- 
do a algazarra que se notava ha pouco, 
|dielxara de proseguir o seu discurso, pois 
judo descijava ver a sua salde compro: 
deste modo, 
je melnoro iaiar no erio. \Frores tos). 

U sr. Muniz Sodré — E° o leader do 
governo que manda um deputado  falar 
no cemiterio î> 

Com este documento {certamente nio 
serà preciso muito trabalho para des- 
cobrirmos 08 verdadeiros perturbadores 
e criminosos, que manteem o terror en- 
tre a populacio, e os ladroòes que arrui- 
nam o pafs, 

Nio è preciso um microscopio. 

E cada um deles, para estar no poder 
a fazer das suas, custa ao povo mais de 
cem mil réis por dia, produzindo... a ca- 
restia da vida, 








A0S CAMARADAS E ASSINANTES 


da Mogyana 


VIAGEM DE PROPAGANDA 
SOCIOLOGICA E PRO «GERMINAL !» 


Prevenimos a todos os camaradas e 
assinantes, desta linha, que o camarada 
LUCAS MASCULO seguiu em viagem 
pelas localidades que ainda nio foram 
percorridas pelo companheiro Felipe. 

Em todas as localidades tratarà de 
realizar conferencias ou comicios de 
propaganda libertaria e ao mesmo tem- 
po procurarà angariar recursos entre os 
voluntariosos, para garantir e ampliar a 
vida desta folha. 

Terào, pois, os camaradas, ocasilio de 
organizarem actos de propaganda, pa- 
ra o qual pedimos envidarem todos os 
esforgos possiveis. 





in rr | 


Reuniào de camaradas 


A’ segunda reunido de camaradas 
convocada por este jornal, foi, como 
a primeira, muito concorrida. 

Ficou constituida uma ceomissào 
para tratar de alugar algum dos locais 
em vista, ou outro que reuna melhores 
condicòes e dirigir uma circular a0s ca- 
maradas desta cidade, convidando-os a 
comparecer è grande reuniùo que se rea- 
lizarà, estes dias, no local que se alu 
gar. 

E’ conveniente que todos os camara- 
das facam a maior propaganda para que 
a esta reunido compareca toda a co. 
letividade anarquista. 














GERMINAT! 





ciais para dispersa-lo a patas de cavalos. 

Acha os comicios uma medida impro- 
ficua, entretanto aconselha outra peor, 
muito peor, que é a representacio no 
minal, por meio de comissio eleita 
pelo povo. 

Santa ingenuidade ! 

Fala em poderes competentes, e acon- 
selha o povo a pedirao governo a esmola de 
algum bem estar a que tem pleno di 
reito. Nùo é 0 povo.o poder competente 
para tratar de melhorar a propria si- 





O IDEAL ANARQUISTA - 


Tomando a «Anarquia» como ideal de diariamente milh6es de transagdes sem 
organizagio politica néî0 fazemos mais do|a intervengio do governo, e as mais 
que formular uma tendencia pronunciada |importantes — as do comercio e da Bolsa 
da humanidade. Sempre que o permitiu|— sio de tal modo combinadas que nem 
a marcha do seu desenvolvimento, as|sequer poderia ser invocado o governo s 
sociedades europèas ‘sacudiram o jugo|uma das partes contratantes tivesse a in- 
da autoridade e esbogaram um sistema|tencao de ndo satisfazer o seu compro 





baseado nos principios da liberdade in-|misso, Falai com um conhecedor do co- 
dividual. E vemos na historia que os 
periodos durante os quais os governos fo- 
ram abalados por efeito de revòltas par- 
ciais ou gerais foram épocas de progresso 
subito sobre o terreno econémico e in- 
telectual. 

Ora é a emancipagio das comunas, 
cujos monumentos — fructo do trabalho 
livre de livres associagGes — ainda nao 
foram ultrapassados; ora é a sublevagao 
dos camponeses que fez a Reforma e pòz 
em perigo o Papado; ora é a sociedade, 
livre por um momento, fundada na Amè- 
rica pelos descontentes saidos da velha 
Europa. 

E se observamos o desenvolvimento 
presente das nag6es civilizadas, nelas ve- 
mos um inconfundivel movimento cada 
vez mais acusado para limitar a esfera 
de acciao do governo e deixar ao indivi- 
duo cada vez mais liberdade, E’ a evo- 
lugac actual, constrangida, é certo, pelo 
acervo de instituic6es e prejuizos herda- 
dados do passado: como todas as evolu 
g6es sé espera a revolucào, para destruir 
os velhcs paradeiros que a estorvam para 
tomar livre vdo na sociedade regenerada, 

Depois de haver por muito tempo ten- 
tado baldadamente resolver este insolivel 
‘problema : obter um govèrno «que possa 
coagir o individuo & obediencia, sem con- 
tudo ele deixar de obedecer por sua vez 
a sociedade», procura a humanidade de- 
sembaragar-se de qualquer govérno e sa 
tisfazer as suas necessidades de organizacao 
com o livre pacto entre individuos e en- 
tre grupos que tenham os mesmos intuitos, 
Torna-se necessidade urgente a indepen- 

nci: de cada minima unidade territorial; 
de comum acérdo que substitue a lei e 
regula, por cima das fronteiras, os inte- 
resses particulares em vista dum fim 
geral. 

Tudo o que outrora foi tido como 
fungio de govérno, lhe é hoje disputado: 
os homens arranjam-se melhor e mais 
facilmente sem a sua intervencio. Estu- 
dando os progressos feitos nesse sentido 
somos levados a concluir que a humani- 
dade tende a reduzir a zero a acgio dos 
govérnos, isto é, a abolir o Estado, essa 
personificagio da injustiga, da opressio e 
do monopolio. 

Podemos ji entrever um mundo em que o 
individuo, nîo mais ligado por leis, no 
terd senio habitos de sociabilidade — re 
sultado da necessidade sentida por cada 
um de nés de buscar o apoio, a coope- 
ragdo, a simpatia des seus vizinhos. 

A idéa duma scciedade sem Estado 
certamente suscitarà, pelo menos, tantas 
objecg6es como ;a economia politica duma 
sociedade sem capital privado. Todos nés 
fomos criados com prejuizos sobre as 
fung0es providenciais do Estado. Toda a 
nossa educagio, desde o ensino das. tra- 
digbes romanas até ao cédigo de Bizanciv 
estudado com o nome de direito roma- 
no, e as sciencizs diversas professadas nas 
universidades, habituam-nos a cre no go- 
vérno e nas virtudes do Estade—Provi- 
dencia. 

Para manter este prejuizo, elaboraram-se. 
e ensinaram-se sistemas de filosofia, re- 
digiram-se as teorias da lei, Tuda a poli- 
tica é baseada nes:e principio, e nio hd 
politico, seja qual for o seu matiz, que | 
nào diga ao povo: «Da-me o poder, que 
eu quero e pesso libertar-vos das misé- 
rias que pesam Sobre vos?» 

Do bergo ao timulo todas as nossas | 
acg6es sio encaminhadas por esse prin. | 
cipio. Abri um livro qualquer de sociolo- | 
gia, de jurisprudencia, e là vereis sempre 
o govérno, a sua organiz: Gio, «8 seus 
actos, ocupando tanto lugar que nos 
acostumamos a crèr que nada ha féra do 
govérno dos homens do Estado, 

A licao é repetida em todos os tons pel: 
imprensa. Consagraram-se colunas inteiras 
aos debates parlamentares, ds intrigas des 
politicantes; mal aparece ali a vida quo- 
tidiana, imensa, duma nagav em poucas 











linhas, sobre um assunto economico, a 
proposito de uma lei, ou na repertagem 
da rua, por intermedio da policia. E 
quando lèdes esses jornais quasi nio 
pensais no numero incalculavel de se- 
res — toda a humanidade, por assim 
dizer — que crescem e morrem, conhecem 
as dòres, trabalham e consomem, pensam e 
criam, além dessas poucas personalidades 
estorvadoras, magnificas até ocultarem a 
humanidade com as suas sombras am- 
pliadas pela nossa ignorancia. 

E no entanto, passando-se de mareria 
impressa d vida mesma, langando-se uma 
vista de olhos 4 sociedade, fica se sur- 
preendido com a parte iufinitesimal que 
nela tem o govèrno, Ji Balzac notdra 
quantos milh6es de camponeses passam 
toda a sua vida sem conhecer do Estadv 
mais do que os seus pesados impostos 
que sio cbrigados a pager-lhe. Fazem-se 


mercio, e ele vos dird que as trocas dia 
riamente operadas entre comerciantes, se- 
riam absolutamente impossiveis se nà 
assentassem sobre a confianca mitua. O 
habito de cumprir a palavra, o desejo de 
nio perder o crédito, bastam, largamente 
para manter essa honestidade relativa — 
a honestidade comercial 

O mesmo que nio sente o menor remorso 
ao envenenar a clientela com drogas in- 
fectas, cobertas de etiquetas pomposas, 
julga ponto de honra realizar os seus em- 
penhos. Ora, se esta moralidade relativa 
pode desenvolver-se até nas actuais con 
digGes, quando o enriquecimento é o unico 
nobil e o objectivo rinico, — podemos 
conceder que nao progrida rapidamente 
logo que a apropriagao dos fructos do 
labor alheio deixar de ser a base mes- 
mo da sociedade ? 

O mesmo trago frisante, que caracteriza 
sobre tudo a ucssa geragio, fala ainda 
melhor em favor das nossa idéas. E’ o 
aumento continuo do campo das em- 
presas devidas 4 iniciativa privada e « 
desenvolvimento prodigioso dos agrupa- 
mentos livres de todas as naturezas. Dis- 
to falaremos mais longamente quando nos 
ocuparmos do «Livre Pacto». Basta-nos 
dizer aqui que esses  factos sio numero 
sos e tio habituais, que formam a es 
séncia da segunda mietade deste século, 
apesar de os ignorarem os escritores de 
socialismo e de politica, que preferem 
discretear sempre sobre as fungoes dv 
govérno, Essas organizagdes livres infini. 
tamente variadas, s&o um producto  tio 
natural, crescem tio rapidamente e com 
tanta facilidade se constituem, s40 um 
resultado to necessario do aumento cons- 
tante das necessidades do homen civili- 


zado, e . finalmente tAo vantajosamente 
substituem' a ingerencia governamental 
que nelas devemos conhecer um factor 


cada vez maîs importante na vida social. 

Se ainda no se estendem ao complexo 
das manifestagoes da vida é por encon- 
trarem- um insuperavel obstaculo na mi- 
seria do trabalhador, nas castas da so- 
ciedade presente, na apropriagao privada 
do capital, no Estado. Suprimî esgss em- 
ba agos e vé-las eis cobrirem o imenso 
dominio da actividade dos homens civi- 
lizados. 


P. 





ETERNI 


Algumas palavras 
sobre a Questào Social 


——t- 


Ao Sr. AG. 

Trousse o « Jau Moderno», em seus 
ns. 33 e 34, um longo e bastante cir. 
cunstanciado artigo sob o titulo. «A Ca. 
restia da vida», assinado com as ini. 
ciais ou pseudomino de A. (&., desta 
Capital. 

Lio de principio a fim, atraido pelo 
assunto que tanto tem ocupado a aten- 
cào dos homens de sentimentos. Mas, feita 
a leitura fiquei pasmo diante das afir 
mativas do articulista, relativamente i 
sua maneira de encarar 0 problema so 
cial, de cuja solucio depende a felicida- 
de humana, e nio pude resistir ao de- 
sejo de escrever estas linhas afim de 
refutar o seu parecer, ou melhor, o seu 
conselho, dado ‘is classes proletarias, 
sem entretanto .pretender melindra-lo 
nem ofonde lo 

O que pretendo è apenas analizar, 
diseutir. Da discussùo nasce a luz. E é 
isto justamente o que precisamos neste 
momento de luta, de co: fuso e de trevas. 

E, dados esses motivos, seja-me per- 
mitido fazer-lhe ver o grande, o mons. 
truoso erro em que labora aconselhando 
is massas proletarias do Brasil uma 
medida jù tantas vezes provada como 
inutill como incapaz, e que. absoluta- 
mente nào trarà resultado satisfatorio 
îs eternas vietimas da exploragio bur- 
guésa na triste e dolorosa emergencia 
em que a miseria moral dos homens de 
elevada representacilo social se casa com 
o estado de passividade, ignorancia e 
bruteza da maioria do povo brasileiro 
cuja mentalidade patenteia os prejuizos 
de uma educagio que està em completo 
desacordo com o espirito deste seculo. 

Haù, pois, da sua parte, muita ilusio. 
E querem uma prova ? Escutem : Logo 
is primeiras linhas de seu artigo, sai 
com esta tirada : «Por parte dos poderes 
competentes ainda nào partiu medida 
alguma afim de sufocar o mal que nos 
ameacga. » 

Depois, logo em seguida, diz qu? é 
atòa o povo comparecer a03 comicios, 








tuacào ? De certo. 

Entào que deve ele esperar do go- 
verno? Nada, sendo extorsces, violen- 
cias e todas as_miserias. 

Ai estàio para provas, o procedimento 
do governo federal com suas vas pro- 
messas e o silencio mudo, tacito com 
que o de S. Paulo respondeu & repre- 
sentacào promovida por um grupo de 
ingenuos e timidos sonhadores que se 
dizem socialistas legalitarios. 

O sr. A. G. nào sabia disto ? 

Os jornais nio se ocuparam deste 
facto ? 

Entào, porque aconselhar se um recur- 
so impossivel, um meio que nio atinge 
um fim desejavel? E’ o que ninguem 
pode saber. Entretanto, quem duvidarà 
da sua boa fé? Ninguem. 

O que houve, de sua parte, foi um 
engano resultante da falta de melhor 
estudo com referencia As graves ques- 
t0es sociais. Senfio diria que os prole 
tarios precisam, antes de tudo, de cons- 
ciencia e que a consciencia do proprio 
valor sò a adquiririo na luta e nio na 
inercia, nio no estado de passividade e 
sujeigào, entregues i fatalidade de um 
destino de antemiio preparado pelos pa- 
rasitas sociais. 

O erro é proprio do homem; portan- 
to, nào é vergonha errar, mas sim o 
persistir no erro. 

E o sr. A. G., com certeza, depois de 
reflectir melhor, darà razào ao que vai 
inserto nestas linhas em contradigao ao 
seu modo de pensar. com referencia a 
Questao Social, 

J. PETTINATO 





O desperdicio da 


energia feminina 








VI 


Chegamos enfim ds energias sociais. _ 

O principio geral da sociedade é que 
os homens, na impossibilidade de se apo- 
derarem das energias naturais, cada um de 
por si, se reunem, compbòem as suas for- 
gas numa resultante, que tem com a re- 
sultante mecanica a virtude da economia. 
Isso, senhores, quando ha verdadeiro «con- 
cursc». Concurso chamo eu a combina- 
gio de energias tendentes a um mesmo 
fim productivo. Tanto mais eficaz serà o 
concurso quanto menor atrito improducti- 
vo houver nas energias actuantes. Duas 
energias favoraveis de sentido contrario 
ndo podem, evidentemente, formar con- 
curso. Si so iguais estagnam-se no equi- 
librio, si diferentes o desequilibrio pro- 
ductivo darà um «deficit» irresgatavel, 
por haver desperdicio na destruigio da 
menor. 

Portanto, aquilo a que chamamos «cho- 
que de interesses» é factor de desperdi- 
cio. Tanto maior serà a sociedade quan- 
to maror a soma desses choques entre 
energias concorrentes, Em mecanica, © 
choque é um vicio da maquina. A maqui- 
na ideal seria aquela onde ndo houvesse 
choque e onde o atrito inutil se reduzis- 
se ao minimo. 

Que diriamos pois, senhores, de um 
mecanico que tentasse construir uma ma- 
quina, cuja condigio fundamental de fun- 
cionamento fosse o otrito inutil e o cho- 
que ì 

Que diriamos do teorista que tentasse, 
algebricamente, demonstrar a vantagem 
dessa condigao ? Estaria loùco. 

Ora, senhores, a maquina social, essa 
machambomba deseixada, foi constituida, 
està constituida nessa condig4o. 

Basea-se no atrito das ideas, no choque 
dos interesses e todos os teoristas da 
Economia Politica se levantam, «una vo- 
ce», para justificar esse absurdo, cogno- 
minado por eles: «concorrencia». 

Eis como se exprime o notavel econo- 
mista Coquelin no «Dicionario de Econo- 
mia Politica» de Leon Say: 

«Nao se suponha, que, nas  supraditas 
palavras, miremos defender a concorren- 
cia industrial ou comercial contra os pue- 
ris ataques de que tem sido victima. Li- 
vre-nos Deus ! Sempre nos pareceu mal- 
toante, a economistas, esgrimir em dèfesa 
de tal principio, Ele é inerente ds condi» 
goes primarias da sociedade, ele é mesmo 
demasiadamente grande; descomedidamen- 
te elevado, inatingivelmente santo e, em 
sua aplicagao geral, tio acima das inves- 
tidas dos pigmeus que o ameagam, que 
nio ha mister defende-lo, Ninguem defen- 
de o sol, embora, és vezes, creste a ter- 


[ra, que devia apenas aclarar e aquecer : 


nio devemos tambem defender a concor- 


visto o governo dispòr de forgas poli-rencia que, para o mundo industrial, é o 


\ 


mesmo que o sol para o mundo fisico. A 
tarefa do economista se restringe a ex- 
plicar-lhe a acgio na estera industrial e 
expor os maravilhosos efeitos dela». 

Ai està, senhores, é a santificagiio, a 
divinizagao da concorrencia. 

Mau grado o supersticioso desdem do 
citado escritor, ouso afirmar que a con- 
correncia, industrial, comertcial ou politi- 
ca, é o maior factor de desperdicio da 
energia humana. 

Porque a concorrencia é. atrito e cho- 
que entre energias unidas para o mesm 
fim. 

Mais do que isso, é «tracgio» em opos- 
tos sentidos. 

O que se esvai de energia nesses atri- 
tos e choques vai faltar na luta contra os 
attitos e choques das energias naturais a 
vencer, 

Logo, si nos pomos a desbaratar as 
energias disponiveis, chòocando-as umas 
contra as outras, embora tenhamos saldo, 
temos saldo desfalcado. 

Ou isso é evidente bu n&40o ha eviden- 
cia no mundo. 

Ora, a concorrencia é o entrechoque de 
energias humanas sem resultado produc- 
tivo. 

E’ que, nò regime da propriedade indi- 
vidual, sagrada, a concorrencia é o meio 
de se apossar cada qual pela astucia, pe- 
la fraude, pelo roubo, de tudo quanto os 
demais possuem e lhe podem caber nas 
miaos, E' a superstigio das ambig6es, na 
caga ao dinheiro, ds posigdes, is regalias. 
Para consegui-lo, o individuo se avilta ds 
maiores torpezas, abajouja-se, vinga-se. 

O «comercio honrado», nesse regime, 
€ a falsificagio, a trapaga, a falencia, o 
incendio, as liquidag6es, a hipoteca, a 
penhora, e processo. Bela solidariedade 
humana ! O relojoeiro da esquina envida 
todos os esforgos para distrair a clientela 
do vizinho, E' esse o papel do annuncio, 
do reclamo. Rejubila-se o vendeiro si que- 
bra o vendeiro defronte, E’ um de me- 
nos a lhe fazer sombra. As grandes fabri- 
cas, vendo marasmada a compra, atiram- 
se 4 conquista dos mercados, Alvitram os 
mais despudorados meios de venda, vAo 
iscar a freguezia, iludi-la 4 adquisigao dos 
seus productos. S&o regimentos batedores 
incansaveis, sempre crescentes, sempre 
crescentes,... Mas a elasticidade dos mer- 
cados é finita. Quebra uma casa, arrui- 
na-se um patrio desgragando a centenas 
de infelizes. Si, na empresa, se embarca- 
ram capitais de diversas nac6es, como em 
Marrocos, a concorrencia €é mais seria. 
Os plutocratas, donos dos governos, ar- 
mam os trabalhadores  ingenuos, ati- 
ram-o0s. uns. contra os. outras,. tentando 
pela guerra a definitiva conquista do ter- 
reno. 

Essa é a concorrencia economica. 

Mas, etràs dela, sob uma capa auri- 
fulgente, vem a concorrencia politica, a 
nogentissima luta partidaria, a ganancia 
de altos postos, para satisfagio da vaida- 
de e percepgao de. pingues rendas. 

Tudo, senhores, nessa competencia vila, 
é repulsivo, desde as eleigOes, pregadas 
pelos dirigentes como dever civico e que 
é um ludibrio dos dirigidos, mormente 
quando elegem os corifeus do socialismo, 
desde as eleic6es, digo eu, até o assassi- 
nio politico e o bombardeamento. 

A politica, senhores, uma das formas 
da concorrencia, é a mae das persegui- 
gGes. Perseguig6es pelo ouro, pela im- 
prensa, pelo exilio, pela intriga, pela pri- 
s&o, pelo punhal. 

E quando essa perseguigio n80 se po- 
de valer dos pretextos menos torpes vale- 
se, hoje, do pretexto da perturbagaio da 
ordem, valeu-se, antigamente, da religiào. 
E temos as perseguicdes religiosas, Cal- 
vino ou a Inquisigao, 


JOSE’ OITICICA 








o salario dos operarios 





Tudo quanto temos dito respeito da 
ladropice descarada, neste paiz, é uma 
parte infinitesimal dos factos que diaria- 
mente ocorrem. % 

Hoje temes a notar ‘mais um, ha dias 
publicado pelo «Diario Popular»: 

«Ha 4 meses, os trabalhadores Benino 
Pietro e Julio Pedreiro Gongalves, casa- 
dos, espanhois, em companhia de suas fa- 
milias vieram para o Brasil, fixando re- 
sidencia em S. Paulo. 

Uma vez aqui, trataram de procurar 
trabalho, tendo sido eles contratados para 
trabalharem em uma pedreira existente 
na estagio do Rio Grande, distrito de 
S. Bernardo, para onde seguiram acom- 
panhados de suas esposas e filhos. 

Hontem, Beninc Pietro, em companhia 
do seu colega Julio Rodrigues, dirigiu-se 
ao feitor da pedreira, Maximino Gusmio 
e pediram-lhe dinheiro. 

Maximino nîîo respondeu. 

A’ meia noite, mais où menos, quando 
aqueles operarios dormiam, o sub-dele- 
gado local, Jodo Ramos de Morais, acom- 
panhado de um grupo de paisanos arma- 
dos de foices, facSes e revbélvers; do cabo 
do destacamento, Joio José Vieira e de 





3 soldados, estes armados de carabinas, 
dirigiu-se 4 residencia desses operarios e, 
arrombando as portas, invadiram as mes- 
mas, espancando dqueles e nio satisfeitos 
revolveram malas e gavetas dos moveis. 

Foi efectuada a prisio de todos quantos 
ali se achavam. . 

Hoje, pela manha, Julio Gongalves, e 
a esposa de Benino, sendo postos em 
liberdade, vieram para a capital, onde 
chegaram 4 uma da tarde e apresenta- 
ram-se 4 Policia Central, onde deram 
queixa ao delegado de servigo, que abriu 
inquerito a respeito. 

Como os queixosos apresentassem feri- 
mentos, foi feito exame de corpo de de- 
lieto nos mesmos. 

_Acham-se tambem feridos Salvador de 
tal e Benino Pietro que ainda estào pre- 
sos no posto policial daquela estagao». 

O. jornalista cita este facto com a 
maior tranquilidade, sem comentario al- 
gum, como se os salteadores tivessem 
feito bem, hipotecando-lhes assim a sua 
solidariedade. A tirania do espago ndo 
nos permite alongar-nos em extensas con- 
sideragdes. Sé temos espago para dizer 
que 0 povo, especialmente o povo tra. 
balhador, està sendo obrigado a organi» 
zar, por uma vez, uma milicia armada 
até os dentes, para manter a raia ou ani- 
quilar os patr6es e a milicia policial. 

Os capitalistas do Brasil teem carta bran- 
ca para roubar aos operarios até o seu 
miseravel salario, e cometer com eles 
todas as infamias. L 

E a policia està sempre pronta a to- 
mar parte nas extorg0es e assaltos, sa- 
lientando-se pela selvageria e ferocida- 
de proptias da sua profissao, 

Para viver aqui é preciso preparar-se 
como quem vai para a guerra. 








ACOUGUES 
MODERNOS 


NOS BALCANS 


A guerra entre a Grecia, a Servia e 
a Rumania contra a Bulgaria, foi inicia- 
da com tanta ou mais violencia do que 
2 dos aliados contra a Turquia. 

Apenas romperam as hostilidades e ji 
se contam mais de 0.0000 homens 
mortos e 50.000 feridos. 

Varias cidades teem sido saqueadas e 
devoradas pelo incendio. 

Entre estas cidades conta se a de Ce- 
res que, segundo um telegrama, foi in- 
cendinda peis-ircoomlaros groeros. FEmpe- 
nhados em «completar a sua obra patri. 
otica, 0s irregulares gregos massacraram 
200 soldados bulgaros e grande numero 
de velhos, mulheres e eriangas. 

Atenas vai em progresso. Em lustros 
nio remotos, quando cultivou as letras, 
as artes, as sciencias e a filosofia, bri- 
lhou pela sua civilisagio; nos. lustros 
contemporaneos em que cultiva o civis- 
mo e a moral do Estado, brilha pela 
sua barbarie. 


NA CIRENAICA 


O canhio papalino nio cessou de 
anunciar a civilizacào cristà nos aridos 
campos da Cirenaica. 

Os exercitos italianos continuam & 
avancar exterminando os habitantes do 
pais. 

As ultimas noticias dizem que uma 
coluna italiana travou combate com um 
grupo de beduinos, o qual durou tres 
horas. 

Houve grande numero de mortos e 
feridos, de ambos os lados. 

Outra coluna atacou «El Gaffe» bom- 
bardeando o campo beduino. 

Tudo se explica, menos a participa- 
cio da mocidade italiana  nessa empre- 
sa de morte, de desolacio e exterminio, 
onde os proletarios yio ,sacrificar a sua 
vida ou saude, representando ‘o papel 
de assassinos, para beneficiar os finan- 
ceiros da peninsula. 


EM MARROCOS 


As legives francesa e espanhola em 
Marrocos tambem nio perdem tempo. 
Os capitalistas como Mentero Rios, Ro- 
manones e outros, que sio a honra e 
gloria nacional, veem aumentados os 
seus capitais e possessòes, ao passo que 
as familias dos soldados andam  erran- 
tes e com faces cadavéricas, pedindo de 
porta em porta um pedago de pio. 

Uns morrem na guerra de pilhagem 
e outros, desamparados, morrem. por 
falta dos seus unicos sustentaculos que 
vio expor a vida em defesa da patria... 

Sîio assim os agougues modernos. 








Toda a historia da Humanidade é a 
duma luta incessante entre as massas que 
querem organizar-se em base de igual- 
dade e de liberdade, e as rcinorias que 
procuram levar vida regalada 4 custa do 
trabalho dos outros. 


PEDRO KROPTKINE 








